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IO VERRÒ A RADUNARE IO VERRÒ A RADUNARE 
TUTTE LE GENTITUTTE LE GENTI

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Dal Discorso al Tribunale della Dal Discorso al Tribunale della 

Rota Romana per l’inaugurazioneRota Romana per l’inaugurazione
dell’anno giudiziariodell’anno giudiziario
venerdì 27 gennaiovenerdì 27 gennaio

Cari prelati e uditori!Cari prelati e uditori!

OOggi vorrei condividere con voi alcune riflessioni sul ggi vorrei condividere con voi alcune riflessioni sul 
matrimonio, perché nella Chiesa e nel mondo c’è un matrimonio, perché nella Chiesa e nel mondo c’è un 

forte bisogno di riscoprire il significato e il valore dell’unio-forte bisogno di riscoprire il significato e il valore dell’unio-
ne coniugale tra uomo e donna su cui si fonda la famiglia. ne coniugale tra uomo e donna su cui si fonda la famiglia. 
Infatti, un aspetto certamente non secondario della crisi Infatti, un aspetto certamente non secondario della crisi 
che colpisce tante famiglie è l’ignoranza pratica, personale che colpisce tante famiglie è l’ignoranza pratica, personale 
e collettiva, circa il matrimonio. e collettiva, circa il matrimonio. 

LLa Chiesa ha ricevuto dal suo Signore la missione di annun-a Chiesa ha ricevuto dal suo Signore la missione di annun-
ciare la Buona Notizia ed essa illumina e sostiene anche ciare la Buona Notizia ed essa illumina e sostiene anche 

quel “mistero grande” che è l’amore coniugale e familiare. quel “mistero grande” che è l’amore coniugale e familiare. 
La Chiesa intera può dirsi una grande famiglia, e in modo La Chiesa intera può dirsi una grande famiglia, e in modo 
tutto particolare attraverso la tutto particolare attraverso la 
vita di coloro che formano una vita di coloro che formano una 
chiesa domestica riceve e tra-chiesa domestica riceve e tra-
smette la luce di Cristo e del smette la luce di Cristo e del 
suo Vangelo nell’ambito fami-suo Vangelo nell’ambito fami-
liare. «Seguendo il Cristo “ve-liare. «Seguendo il Cristo “ve-
nuto” al mondo “per servire” nuto” al mondo “per servire” 
(Mt 20,28), la Chiesa considera (Mt 20,28), la Chiesa considera 
il servizio alla famiglia uno dei il servizio alla famiglia uno dei 
suoi compiti essenziali. In tal suoi compiti essenziali. In tal 
senso, sia l’uomo che la fami-senso, sia l’uomo che la fami-
glia costituiscono “la via della Chiesa”» (S. Giovanni Paolo glia costituiscono “la via della Chiesa”» (S. Giovanni Paolo 
II, Lettera alle famiglie, 2 febbraio 1994, 2). II, Lettera alle famiglie, 2 febbraio 1994, 2). 

IIl vangelo della famiglia rimanda al disegno divino della l vangelo della famiglia rimanda al disegno divino della 
creazione dell’uomo e della donna, cioè al “principio”, creazione dell’uomo e della donna, cioè al “principio”, 

secondo la parola di Gesù: «Non avete letto che il Creatore secondo la parola di Gesù: «Non avete letto che il Creatore 
da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo 
l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e 
i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, 

ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che 
Dio ha congiunto» (Mt 19,4-6). E questo essere una sola Dio ha congiunto» (Mt 19,4-6). E questo essere una sola 
carne si inserisce nel disegno divino della redenzione. San carne si inserisce nel disegno divino della redenzione. San 
Paolo scrive: «Questo mistero è grande: io lo dico in rife-Paolo scrive: «Questo mistero è grande: io lo dico in rife-
rimento a Cristo e alla Chiesa!» (Ef 5,32). E San Giovanni rimento a Cristo e alla Chiesa!» (Ef 5,32). E San Giovanni 
Paolo II commenta: «Cristo rinnova il primitivo disegno che Paolo II commenta: «Cristo rinnova il primitivo disegno che 
il Creatore ha inscritto nel cuore dell’uomo e della donna, e il Creatore ha inscritto nel cuore dell’uomo e della donna, e 
nella celebrazione del sacramento del matrimonio offre un nella celebrazione del sacramento del matrimonio offre un 
“cuore nuovo”: così i coniugi non solo possono superare “cuore nuovo”: così i coniugi non solo possono superare 
la “durezza del cuore” (Mt 19,8), ma anche e soprattutto la “durezza del cuore” (Mt 19,8), ma anche e soprattutto 
possono condividere l’amore pieno e definitivo di Cristo, possono condividere l’amore pieno e definitivo di Cristo, 
nuova ed eterna Alleanza fatta carne» (Esort. ap. Familiaris nuova ed eterna Alleanza fatta carne» (Esort. ap. Familiaris 
consortio, 22 novembre 1981, 20). consortio, 22 novembre 1981, 20). 

IIl matrimonio secondo la Rivelazione cristiana non è una l matrimonio secondo la Rivelazione cristiana non è una 
cerimonia o un evento sociale, né una formalità; non è cerimonia o un evento sociale, né una formalità; non è 

nemmeno un ideale astratto: è nemmeno un ideale astratto: è una realtà con la sua pre-una realtà con la sua pre-
cisa consistenzacisa consistenza, non «una mera forma di gratificazione , non «una mera forma di gratificazione 
affettiva che può costituirsi in qualsiasi modo e modificarsi affettiva che può costituirsi in qualsiasi modo e modificarsi 

secondo la sensibilità di ognu-secondo la sensibilità di ognu-
no» (Esort. ap. Evangelii gau-no» (Esort. ap. Evangelii gau-
dium, 24 novembre 2013, 66).dium, 24 novembre 2013, 66).

CCi possiamo chiedere: i possiamo chiedere: 
com’è possibile che av-com’è possibile che av-

venga un’unione così coinvol-venga un’unione così coinvol-
gente tra l’uomo e la donna, gente tra l’uomo e la donna, 
un’unione fedele e per sempre un’unione fedele e per sempre 
e dalla quale nasce una nuova e dalla quale nasce una nuova 
famiglia? Com’è possibile que-famiglia? Com’è possibile que-
sto, tenuto conto dei limiti e sto, tenuto conto dei limiti e 

della fragilità degli esseri umani? Conviene che ci poniamo della fragilità degli esseri umani? Conviene che ci poniamo 
queste domande e che ci lasciamo prendere dallo stupore queste domande e che ci lasciamo prendere dallo stupore 
dinanzi alla realtà del matrimonio. Gesù ci dà una risposta dinanzi alla realtà del matrimonio. Gesù ci dà una risposta 
semplice e nello stesso tempo profonda: «L’uomo non di-semplice e nello stesso tempo profonda: «L’uomo non di-
vida quello che Dio ha congiunto» (Mt 19,6). «È Dio stesso vida quello che Dio ha congiunto» (Mt 19,6). «È Dio stesso 
l’autore del matrimonio», come afferma il Concilio Vaticano l’autore del matrimonio», come afferma il Concilio Vaticano 
II, e ciò si può intendere riferito ad ogni singola unione II, e ciò si può intendere riferito ad ogni singola unione 
coniugale. Infatti gli sposi danno vita alla coniugale. Infatti gli sposi danno vita alla (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

FFeelicelice
DomDomeeninicaca

V DOPO L’EPIFANIAV DOPO L’EPIFANIA



loro unione, con il libero consenso, ma solo lo Spirito San-loro unione, con il libero consenso, ma solo lo Spirito San-
to ha il potere di fare di un uomo e di una donna una sola to ha il potere di fare di un uomo e di una donna una sola 
esistenza. Inoltre, «il Salvatore degli uomini e sposo della esistenza. Inoltre, «il Salvatore degli uomini e sposo della 
Chiesa viene incontro ai coniugi cristiani attraverso il sa-Chiesa viene incontro ai coniugi cristiani attraverso il sa-
cramento del matrimonio». Tutto ciò ci porta a riconoscere cramento del matrimonio». Tutto ciò ci porta a riconoscere 
che ogni vero matrimonio, anche quello non sacramentale, che ogni vero matrimonio, anche quello non sacramentale, 
è un dono di Dio ai coniugi. Sempre il matrimonio è un è un dono di Dio ai coniugi. Sempre il matrimonio è un 
dono! La fedeltà coniugale poggia sulla fedeltà divina, la fe-dono! La fedeltà coniugale poggia sulla fedeltà divina, la fe-
condità coniugale si fonda sulla fecondità divina. L’uomo condità coniugale si fonda sulla fecondità divina. L’uomo 
e la donna sono chiamati ad accogliere questo dono e a e la donna sono chiamati ad accogliere questo dono e a 
corrispondervi liberamente con il reciproco dono di sé.corrispondervi liberamente con il reciproco dono di sé.

IIl matrimonio non va idealizzato, come se esso esistes-l matrimonio non va idealizzato, come se esso esistes-
se soltanto laddove non ci sono problemi. Il disegno di se soltanto laddove non ci sono problemi. Il disegno di 

Dio, essendo posto nelle nostre mani, si realizza sempre in Dio, essendo posto nelle nostre mani, si realizza sempre in 
modo imperfetto, e tuttavia «la presenza del Signore abita modo imperfetto, e tuttavia «la presenza del Signore abita 
nella famiglia reale e concreta, con tutte le sue sofferenze, nella famiglia reale e concreta, con tutte le sue sofferenze, 
lotte, gioie e i suoi propositi quotidiani. Quando si vive in lotte, gioie e i suoi propositi quotidiani. Quando si vive in 
famiglia, lì è difficile fingere e mentire, non possiamo mo-famiglia, lì è difficile fingere e mentire, non possiamo mo-
strare una maschera. Se l’amore anima questa autenticità, il strare una maschera. Se l’amore anima questa autenticità, il 
Signore vi regna con la sua gioia e la sua pace. La spiritualità Signore vi regna con la sua gioia e la sua pace. La spiritualità 
dell’amore familiare è fatta di migliaia di gesti reali, di gesti dell’amore familiare è fatta di migliaia di gesti reali, di gesti 
concreti. In questa varietà di doni e di incontri che fanno concreti. In questa varietà di doni e di incontri che fanno 
maturare la comunione, Dio ha la propria dimora. Questa maturare la comunione, Dio ha la propria dimora. Questa 
dedizione unisce “valori umani e divini”, perché è piena dedizione unisce “valori umani e divini”, perché è piena 
dell’amore di Dio. In definitiva, la spiritualità matrimoniale dell’amore di Dio. In definitiva, la spiritualità matrimoniale 
è una spiritualità del vincolo abitato dall’amore divino».è una spiritualità del vincolo abitato dall’amore divino».

OOccorre riscoccorre riscoprire la realtà permanente del matrimonio prire la realtà permanente del matrimonio 
come VINCOLO. Questa parola viene talvolta guardata come VINCOLO. Questa parola viene talvolta guardata 

con sospetto, come se si trattasse di un’imposizione ester-con sospetto, come se si trattasse di un’imposizione ester-
na, di un peso, di un “laccio” in opposizione all’autenticità na, di un peso, di un “laccio” in opposizione all’autenticità 
e libertà dell’amore. Se e libertà dell’amore. Se 
invece il vincolo vie-invece il vincolo vie-
ne compreso proprio ne compreso proprio 
come legame d’amore, come legame d’amore, 
allora si rivela come il allora si rivela come il 
nucleo del matrimonio, nucleo del matrimonio, 
come dono divino che come dono divino che 
è fonte di vera libertà e che custodisce la vita matrimoniale. è fonte di vera libertà e che custodisce la vita matrimoniale. 
In questo senso, «la pastorale prematrimoniale e la pastora-In questo senso, «la pastorale prematrimoniale e la pastora-
le matrimoniale devono essere prima di tutto una pastorale le matrimoniale devono essere prima di tutto una pastorale 
del vincolo, dove si apportino elementi che aiutino sia a del vincolo, dove si apportino elementi che aiutino sia a 
maturare l’amore sia a superare i momenti duri. Questi ap-maturare l’amore sia a superare i momenti duri. Questi ap-
porti non sono unicamente convinzioni dottrinali, e nem-porti non sono unicamente convinzioni dottrinali, e nem-
meno possono ridursi alle preziose risorse spirituali che meno possono ridursi alle preziose risorse spirituali che 
sempre offre la Chiesa, ma devono essere anche percorsi sempre offre la Chiesa, ma devono essere anche percorsi 
pratici, consigli ben incarnati, strategie prese dall’esperien-pratici, consigli ben incarnati, strategie prese dall’esperien-
za, orientamenti psicologici». Nell’economia cristiana della za, orientamenti psicologici». Nell’economia cristiana della 
salvezza il matrimonio costituisce anzitutto la via maestra salvezza il matrimonio costituisce anzitutto la via maestra 
per la santità dei coniugi stessi, una santità vissuta nel quo-per la santità dei coniugi stessi, una santità vissuta nel quo-
tidiano della vita: questo è un aspetto essenziale del Vange-tidiano della vita: questo è un aspetto essenziale del Vange-

Iscrizioni su:
https://www.cineteatrodellarosa.it
			       oppure usa il QR

Domenica 12 febbraio è anche la cosiddetta

DOMENICA INSIEMEDOMENICA INSIEME
del Gruppo ABRAMO

Con l’espressione DOMENICA INSIEME intendiamo 
la proposta che facciamo a tutte le famiglie di un 
determinato gruppo di catechesi di vivere insieme 
l’intera domenica, il ‘Giorno del Signore’, per rafforzare 
il vincolo di fraternità, amicizia e comunione che 
deve regnare fra tutti gli appartenenti alla comunità 
parrocchiale.
Ecco perché si parte della partecipazione alla S. MESSA 
delle 11.00, per proseguire con il PRANZO condiviso 
(ciascuna famiglia mette in comune quello che prepara); 
nel pomeriggio c’è sempre un’INIZIATIVA comunitaria 
aperta a tutti i genitori/ragazzi di tutti i gruppi (domenica 
12 sarà lo spettacolo CENERENTOLA).



V domenica dopo l ’EPIFANIAV domenica dopo l ’EPIFANIA   (5 febbraio) (5 febbraio) 

Lettura del profeta Isaia 			   (66, 18b-22)
Così dice il Signore Dio: «Io verrò a radunare tutte le 
genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia 
gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro su-
perstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, 
Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito 
parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi an-
nunceranno la mia gloria alle genti. Ricondurranno tutti 
i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, 
su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, 
al mio santo monte di Gerusalemme – 
dice il Signore –, come i figli d’Israele 
portano l’offerta in vasi puri nel tempio 
del Signore. Anche tra loro mi prende-
rò sacerdoti leviti, dice il Signore. Sì, 
come i nuovi cieli e la nuova terra, che 
io farò, dureranno per sempre davan-
ti a me – oracolo del Signore –, così 
dureranno la vostra discendenza e il 
vostro nome». 

Lettera di san Paolo apostolo
ai Romani 			     (4, 13-17)
Fratelli, non in virtù della Legge fu data 
ad Abramo, o alla sua discendenza, la 
promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù del-
la giustizia che viene dalla fede. Se dunque diventassero 
eredi coloro che provengono dalla Legge, sarebbe resa 
vana la fede e inefficace la promessa. La Legge infatti 
provoca l’ira; al contrario, dove non c’è Legge, non c’è 
nemmeno trasgressione. Eredi dunque si diventa in virtù 
della fede, perché sia secondo la grazia, e in tal modo la 

promessa sia sicura per tutta la discendenza: non soltan-
to per quella che deriva dalla Legge, ma anche per quella 
che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti 
noi – come sta scritto: Ti ho costituito padre di molti 
popoli – davanti al Dio nel quale credette, che dà vita 
ai morti e chiama all’esistenza le cose che non esistono.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 	        (4, 46-54)
In quel tempo. Il Signore Gesù andò di nuovo a Cana 
di Galilea, dove aveva cambiato l’acqua in vino. Vi era 

un funzionario del re, che aveva un fi-
glio malato a Cafàrnao. Costui, udito 
che Gesù era venuto dalla Giudea in 
Galilea, si recò da lui e gli chiedeva di 
scendere a guarire suo figlio, perché 
stava per morire. Gesù gli disse: «Se 
non vedete segni e prodigi, voi non cre-
dete». Il funzionario del re gli disse: «Si-
gnore, scendi prima che il mio bambino 
muoia». Gesù gli rispose: «Va’, tuo figlio 
vive». Quell’uomo credette alla parola 
che Gesù gli aveva detto e si mise in 
cammino. Proprio mentre scendeva, gli 
vennero incontro i suoi servi a dirgli: 
«Tuo figlio vive!». 

Volle sapere da loro a che ora avesse cominciato a star 
meglio. Gli dissero: «Ieri, un’ora dopo mezzogiorno, la 
febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio 
a quell’ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e cre-
dette lui con tutta la sua famiglia. Questo fu il secon-
do segno, che Gesù fece quando tornò dalla Giudea in 
Galilea.

G i o r n a t a  Na z i o n a l e  p e r  l a  V i t a  G i o r n a t a  Na z i o n a l e  p e r  l a  V i t a  - Domenica 5 febbraio
Conclusione del Messaggio dei nostri Vescovi: «La morte non è mai una soluzione»

Dare la morte come soluzione pone una seria questione etica, poiché mette in discussione 
il valore della vita e della persona umana. Alla fondamentale fiducia nella vita e nella sua 

bontà – per i credenti radicata nella fede – che spinge a scorgere possibilità e valori in ogni condizione dell’esistenza, si 
sostituisce la superbia di giudicare se e quando una vita, foss’anche la propria, risulti degna di essere vissuta, arrogandosi 
il diritto di porle fine. Desta inoltre preoccupazione il constatare come ai grandi progressi della scienza e della tecnica, 
che mettono in condizione di manipolare ed estinguere la vita in modo sempre più rapido e massivo, non corrisponda 
un’adeguata riflessione sul mistero del nascere e del morire, di cui non siamo evidentemente padroni. Il turbamento 
di molti dinanzi alla situazione in cui tante persone e famiglie hanno vissuto la malattia e la morte in tempo di Covid ha 
mostrato come un approccio meramente funzionale a tali dimensioni dell’esistenza risulti del tutto insufficiente. Forse 
è perché abbiamo perduto la capacità di comprendere e fronteggiare il limite e il dolore che abitano l’esistenza, che 
crediamo di porvi rimedio attraverso la morte?

La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al “Vangelo della vita”, l’impegno a smascherare la “cultura di 
morte”, la capacità di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita, mobilitando sempre maggiori 

energie e risorse. Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e azione: anelito e annuncio della pienezza di vita 
che Dio desidera per i suoi figli; stile di vita coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di seminare bene, gioia e 
speranza anche quando si è circondati da ombre di morte.



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
  19/2 - 12/3 - 23/4 - 18/619/2 - 12/3 - 23/4 - 18/6

Telefonare per tempo Telefonare per tempo 
per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La seLa segretergreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, settimana della Feriale: anno I, settimana della 
V domenica dopo l’EpifaniaV domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana del salteriore: I settimana del salterio

DomenDomenicaica	 5	 5		 V dopo l ’EpifaniaV dopo l ’Epifania
		 9.45	 Fam. Ciceri Rosita e Alfredo  

		 11.00	 Proietto Vito

Lunedì	 6Lunedì	 6		 Ss. Paolo Miki e compagni, martiriSs. Paolo Miki e compagni, martiri

		 8.30	 Gabriele, Antonella, Giuseppe e Fernanda

MartedìMartedì		 77		 Ss. Perpetua e Felicita, martiri Ss. Perpetua e Felicita, martiri 

MercoledìMercoledì	 8	 8    	S. Girolamo Emiliani, sacerdote	S. Girolamo Emiliani, sacerdote

Giovedì	 9Giovedì	 9		 Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali   

Venerdì	 10Venerdì	 10		 S. Scolastica, vergineS. Scolastica, vergine

Sabato	 11Sabato	 11		 Vigiliare della Vigiliare della domenicadomenica
		 18.00	 Anna Maria e Giannino, Giovanna e Gian-
franco, Luciano / Falcone Cristoforo / Bettini Guido, Iezzi 
Carmine e famiglia Frigerio

Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese:
Proserpio Maria – Dimeo Anna

DomenicaDomenica	 12	 12		 Penult ima dopo EpifaniaPenult ima dopo Epifania
		 8.30	 Mariarosa Ronchetti
		 11.00	 Bruna

IL GRIDO DEL DAINOIL GRIDO DEL DAINO
Io sorgo oggi, 

grazie a una forza possente:
l’invocazione della Trinità, 

alla fede nell’Essere Uno e Trino.
Io sorgo oggi, 

grazie alla forza della fede, 
all’Incarnazione di Cristo,  

grazie alla forza del suo battesimo 
nel Giordano,  

alla forza della sua crocifissione 
per la mia salvezza, 

e della sua sepoltura,  
alla forza della sua resurrezione 

e della sua ascesa in cielo,  
alla forza della sua discesa 
per il giudizio universale.

Io sorgo oggi, 
grazie alla forza del cielo,  

luce del sole, fulgore della luna,  
splendore del fuoco, 

velocità del lampo, rapidità del vento, 
profondità del mare, 
stabilità della terra, 

saldezza della roccia.
(segue domenica prossima)

PRPREGHIERAEGHIERA

ANNIVERSAANNIVERSARI di MATRIMONIORI di MATRIMONIO
domenica 23 apriledomenica 23 aprile

S. Messa alle 11.00 e pranzo in OrS. Messa alle 11.00 e pranzo in Oratorio, atorio, 
per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni 
di matrimonio.    di matrimonio.    SegnalaSegnalare il proprio nominativo a don Paolo.re il proprio nominativo a don Paolo.  

La vita 
è come una rosa: 

anche con le sue spine 
rimane un dono 

bellissimo!

La Caritas parrocchiale ripropone il 
“Progetto DecimaProgetto Decima” 

per sostenere le famiglie in difficoltà della nostra 
Parrocchia (pagamento utenze, affitti, cure mediche, 
documenti, ecc.). Le modalità di partecipazione al Progetto sono 
le stesse di quelle dell’anno scorso e saranno illustrate in un 
volantino che sarà distribuito/disponibile in chiesa.


